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Comunicato stampa 
  
Il CdA di Edison ha esaminato il Resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2010 

 
EDISON: RICAVI IN CRESCITA A 7.593 MILIONI (+16,8%); IN FLESSIONE 
L’EBITDA (-17,6%) E L’UTILE NETTO (-11,8%). Il CDA APPROVA LA 
RISOLUZIONE ANTICIPATA DELLE CONVENZIONI CIP 6 
 
Risultati penalizzati dall’attività di importazione e vendita gas. Ancora in crescita le 
vendite ai clienti finali: +11,6% nel comparto elettrico e +11,3% in quello del gas 
 
Milano, 26 ottobre 2010 – Il Consiglio di Amministrazione di Edison, riunitosi oggi, 
ha esaminato il Resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2010.  

 
HIGHLIGHTS GRUPPO EDISON      
 
 
in milioni di euro 

 
9 mesi 2010 

 
9 mesi 2009 

 
∆ % 

Ricavi di vendita 7.593 6.501 16,8 
Margine operativo lordo 930 1.128 (17,6) 
Risultato operativo 368 562 (34,5) 
Risultato ante imposte 309 448 (31,0) 
Risultato netto di Gruppo 179 203 (11,8) 

              
HIGHLIGHTS DEI SETTORI ENERGIA ELETTRICA E IDROCARBURI 

 
 
in milioni di euro 

 
9 mesi 2010 

 
9 mesi 2009 

 
∆ % 

  
Energia elettrica    
Ricavi di vendita 5.297 4.824 9,8 
Margine operativo lordo reported 653 930 (29,8) 
Margine operativo lordo adjusteda 722   801 (9,9) 
    
Idrocarburi    
Ricavi di vendita 3.689 3.002 22,9 
Margine operativo lordo reported 349 274 27,4 
Margine operativo lordo adjusted a 280 403 (30,5) 

 

          
 
 
 
Andamento della gestione del Gruppo al 30 settembre 2010 

                                            
a Il margine operativo lordo adjusted è effetto della riclassificazione di risultati delle coperture su brent e cambi associate ai 
contratti per l’importazione di gas. Nell’ambito delle politiche di gestione del rischio aziendale, tali coperture hanno la finalità di 
mitigare il rischio di oscillazione del costo del gas destinato alla produzione e vendita di energia elettrica, nonché quello relativo 
alla vendita del gas medesimo. Il risultato economico di tali operazioni, che per le motivazioni di cui sopra è contabilizzato nella 
Filiera Idrocarburi, è stato riclassificato nella Filiera Energia Elettrica per la parte di risultato riferibile a quest'ultimo settore (+ 69 
mln nel 2010, -129 mln nel 2009). Tale riclassificazione viene effettuata al fine di consentire una lettura gestionale dei risultati 
industriali, onde riflettere i risultati delle vendite elettriche a prezzo fisso con le relative coperture, in considerazione 
dell'eccezionale rilevanza delle variazioni del prezzo delle commodities e dei cambi nel periodo in esame.  

  



 
Il terzo trimestre 2010 ha fatto registrare un modesto incremento della domanda 
di energia elettrica (+0,8%) rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno, 
con una flessione nei mesi di agosto del -2,7% e di settembre del -2%. Nei primi 9 
mesi del 2010 la domanda di energia elettrica è cresciuta del +1,7% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno.  

 
Anche la domanda nazionale di gas fa segnare nel terzo trimestre del 2010 
soltanto una crescita limitata, con un +0,8% rispetto allo stesso periodo del 2009. 
Nei primi 9 mesi dell’anno invece la crescita della domanda nazionale di gas, 
rispetto allo stesso periodo del 2009, ha fatto segnare un incremento più marcato 
(+7,8%), favorita dai fattori climatici.  
 
Se il confronto si estende al 2008, la flessione della domanda nei primi 9 mesi è 
ancora più marcata: -5,3% per l’energia elettrica e -5% per il gas (-8,9% al netto 
degli effetti climatici).  
 
Gli effetti negativi del rallentamento della domanda sono stati amplificati dalla forte 
turbolenza che ha caratterizzato il settore gas, a causa degli ingenti quantitativi 
di gas spot commercializzati sui più importanti mercati europei (hub inglese, 
olandese e tedesco) a prezzi decisamente più bassi di quelli  dei tradizionali 
contratti di acquisto gas di lungo termine, correlati ai prezzi petroliferi. Ciò ha 
provocato anche in Italia una forte riduzione dei prezzi sul mercato, che si 
sono posizionati ad un livello ben inferiore rispetto a quello del costo del 
gas importato con contratti di lungo termine. Questa situazione ha portato tutti 
gli operatori del settore, compresa Edison, ad attivare la rinegoziazione 
contrattuale con i propri fornitori.  
 
Anche nel settore elettrico si è assistito nei primi 9 mesi del 2010 ad una 
contrazione dei margini della Borsa elettrica. L’effetto congiunto del basso livello 
dei prezzi del gas naturale e della forte pressione competitiva, determinata 
dall’ingresso nel mercato di nuova capacità produttiva, ha causato infatti una 
flessione del prezzo medio dell’energia elettrica venduta in Borsa (64,1 euro al 
MWh rispetto ai 66,2 euro al MWh dei primi 9 mesi del 2009). 

 
In questo contesto Edison ha chiuso i primi 9 mesi del 2010 con risultati 
commerciali positivi (ricavi in crescita del 16,8% a 7.593 milioni) mentre il 
margine operativo lordo a 930 milioni (-17,6%) e l’utile netto di Gruppo a 179 
milioni (-11,8%) sono in contrazione a causa dell’andamento dell’attività di 
importazione e vendita del gas, per le problematiche sopra esposte.  
 
Rimangono sostanzialmente allineati all’anno precedente i risultati delle altre 
attività. In particolare si sono riscontrati andamenti positivi nel settore elettrico, in 
cui l’incremento dei volumi venduti (+18%) legati all’espansione commerciale nel 
mercato dei clienti finali e dell’attività di trading hanno sostanzialmente sostituito 
le vendite sulla Borsa elettrica, riducendo di conseguenza l’esposizione ai bassi 
margini della stessa. Nel settore idrocarburi l’azzeramento dei margini 
dell’attività di importazione e vendita di gas ha vanificato il risultato positivo 
dell’attività commerciale (volumi di vendita gas +31,6%). La buona performance 
industriale  dell’attività di Esplorazione e Produzione sia in Italia che a livello 
internazionale (produzione di olio +34,6% e gas +9,4%) ha mitigato la contrazione 
complessivi del settore. 

    
 
 

Andamento dei principali indicatori economico finanziari 



 
Nei primi 9 mesi del 2010 i Ricavi di Vendita sono cresciuti a 7.593 milioni 
(+16,8%), grazie all’incremento dei ricavi sia nella Filiera Energia Elettrica 
(+9,8%) che in quella degli Idrocarburi (+22,9%). Tale aumento è dovuto alla 
crescita dei volumi venduti alla clientela finale (+11,6% nel comparto elettrico 
e +11,3% nel comparto del gas naturale) e sul mercato grossista elettrico 
(+91,3%). 
 
Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) si attesta a 930 milioni (-17,6%) rispetto ai 
1.128 milioni dello stesso periodo del 2009. In particolare, nella filiera energia 
elettrica, il Margine Operativo Lordo adjusted b flette del 9,9% a 722 milioni 
rispetto agli 801 fatti segnare al 30 settembre del passato esercizio, 
principalmente a causa di effetti una tantum (scadenza di alcuni incentivi e 
convenzioni nel comparto CIP 6 e poste positive non ricorrenti del 2009). Nella 
filiera idrocarburi il Margine Operativo Lordo adjustedb diminuisce del 30,5% 
a 280 milioni rispetto ai 403 milioni registrati nello stesso periodo del 2009 a 
causa dell’azzeramento dei margini dell’attività di importazione e vendita del 
gas. Buona invece la performance dell’attività di Esplorazione e Produzione sia in 
Italia (produzione olio +40,8%) sia all’estero (produzione olio +23,8% e gas 
+21,6%). 

 
Il Risultato Operativo (EBIT), si attesta a 368 milioni, in flessione del 34,5% 
rispetto ai 562 milioni dello stesso periodo dell’anno scorso, per effetto di quanto 
precedentemente illustrato. 
 
Il Risultato Ante Imposte è pari a 309 milioni, in flessione del 31% rispetto ai 448 
milioni dei primi 9 mesi del 2009. Su di esso incidono gli oneri finanziari per 93 
milioni, in riduzione di 24 milioni di euro rispetto ai 117 milioni dello stesso periodo 
del 2009, soprattutto in conseguenza dei proventi di copertura dei differenziali di 
cambio euro/dollaro e del minor costo del debito, oltre che gli altri proventi netti 
per 34 milioni in seguito alla definizione transattiva di alcune vertenze e alla 
proventizzazione di fondi rischi a seguito dell’estinzione delle garanzie ad esse 
connesse.   
 
Il Risultato Netto di Gruppo si attesta a 179 milioni, in flessione (11,8%) rispetto 
ai 203 milioni del corrispondente periodo del 2009.  
 
L’indebitamento finanziario netto al 30 settembre 2010 è risultato pari a 3.995 
milioni sostanzialmente in linea rispetto ai 3.858 milioni rilevati a fine dicembre 
2009. Il rapporto debito/patrimonio netto pari allo 0,49 rispetto allo 0,47 
registrato al 31 dicembre 2009, si conferma uno dei migliori del settore.  

 
Con riferimento ai prestiti in scadenza entro i 18 mesi si segnala che in data 
10 dicembre 2010 scadrà il prestito obbligazionario a tasso fisso emesso nel 
2003, di nominali 700 milioni, e in data 19 luglio 2011 scadrà il prestito 
obbligazionario a tasso variabile emesso nel 2004, di nominali 500 milioni. 
 
Convenzioni CIP 6 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre autorizzato la presentazione al Ministero 
dello Sviluppo Economico dell’’istanza vincolante per la risoluzione anticipata, 
su base volontaria, delle convenzioni CIP 6 degli impianti di produzione di 
energia elettrica, alimentati da combustibili fossili (Jesi, Milazzo, Porto Viro, 

                                            
b Vengono commentati di seguito i dati adjusted in quanto più rappresentativi dell’andamento industriale delle 
filiere, essendo stati riclassificati gli effetti di hedging sulle stesse. 



Porcari), optando per il regime di pagamento in forma rateizzata. La risoluzione 
anticipata delle convenzioni CIP 6, se conclusa come prevedibile entro fine anno, 
avrà un effetto positivo una tantum sull’EBITDA superiore a 150 milioni di 
euro e marginale a livello di risultato netto.  
 
Previsioni per l’esercizio 2010    
 
L’attuale andamento delle rinegoziazioni dei contratti gas di lungo termine non 
lascia prevedere una conclusione entro l’esercizio corrente. Il 4°trimestre di 
quest’anno presenterà inoltre prezzi in ulteriore calo rispetto al precedente 
periodo, per effetto della campagna commerciale 2010-2011 e non beneficerà 
ancora né del minor costo d’acquisto dei contratti rinegoziati né di riconoscimenti 
una tantum per i periodi pregressi.  
 
La già menzionata risoluzione volontaria anticipata delle convenzioni CIP 6, che 
porterà ad una forfetizzazione una tantum, influirà positivamente sui risultati 
dell’esercizio 2010. L’effetto economico previsto non sarà però sufficiente a 
compensare la contrazione dei risultati dell’attività di importazione e vendita di gas 
rispetto al 2009. Per gli altri comparti di attività si confermano risultati in linea o in 
crescita rispetto all’anno precedente. 
 
La combinazione di tutti questi fattori fa ritenere che il margine operativo lordo 
(EBITDA) del 2010 sarà in lieve flessione rispetto al 2009. 

 
Principali fatti avvenuti nel corso del terzo trimestre del  2010 ed eventi 
successivi 
 
20 luglio 2010. Edison, attraverso la società controllata EDENS, ha concluso 
l’operazione di acquisto da Gamesa Energia del 100% del Parco Eolico S. 
Francesco nel comune di Melissa (KR) per una potenza installata di 26MW ed 
una produzione di circa 46 Gigawattora annui. 
 
Settembre 2010. Il consorzio composto da Edison (20%), RWE (40%), Maersk 
Oil Norway (20%) e Norwegian Energy Company (20%) ha scoperto un nuovo 
giacimento di gas nel Mare di Norvegia, con una capacità stimata fra i 5 e i 18 mld 
di metri cubi standard. 
 
24 settembre 2010. Il Consiglio di Amministrazione di Edison ha deliberato 
l’incremento da 2 a 3 miliardi di euro dell’importo massimo delle obbligazioni che 
possono essere emesse nell’ambito del programma “Euro Medium Term Note” 
che era stato approvato nella riunione del 25 giugno 2009. Il Consiglio ha poi 
deliberato l’emissione di obbligazioni sino ad un massimo di 1 miliardo di euro, 
anche in più tranche, da emettere all’interno del citato programma. Le 
obbligazioni avranno un taglio minimo di 50 mila euro e potranno essere collocate 
unicamente presso investitori qualificati. All’Amministratore Delegato è stato dato 
mandato di determinare gli importi, i tempi e le caratteristiche dell’emissione, 
nonché di richiederne la quotazione.  
 
14 ottobre 2010. L’agenzia di rating Moody’s ha rivisto, alla fine della propria 
review annuale, il merito di credito a lungo termine di Edison da Baa2, Negative 
Outlook, a Baa3, Stable Outlook. La revisione riflette, secondo Moody’s, l’impatto 
che la persistente debolezza dello scenario dell’elettricità e del gas in Italia ha sul 
profilo finanziario di Edison, che non è previsto rientrare nel medio periodo nei 
parametri stabiliti per il mantenimento del rating Baa2. L’outlook stabile riflette il 
fatto che la società rientra agevolmente nei parametri coerenti con il nuovo livello 
di rating. Edison ha già avviato una serie di azioni volte a mantenere una 



flessibilità finanziaria coerente con il merito di credito precedentemente 
riconosciuto da Moody’s, anche in presenza di una eventuale continuazione 
dell’attuale debole scenario del mercato elettrico e del gas. 

 
Conference call 
I risultati relativi il Resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2010 saranno 
illustrati oggi alle ore 15:30 (14:30 GMT), nel corso di una conference call. I 
giornalisti potranno seguire telefonicamente lo svolgimento della presentazione, in 
modalità listen only, collegandosi al numero +39 02.80.58.827. La presentazione 
sarà disponibile sul sito www.edison.it.  

    
Documentazione
Si informa che il Resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2010 del 
Gruppo Edison, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Edison Spa in data 
odierna sarà a disposizione del pubblico il 28 ottobre 2010  presso la sede 
sociale e sarà consultabile sui siti internet della Borsa Italiana Spa 
(www.borsaitaliana.it) e di Edison Spa (www.edison.it). 

 
***    
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Investor Relations Edison: T 02 62228415; E investor.relations@edison.it  
Le news Edison in tempo reale su www.edison.it e twitter.com/EdisonNews
 
Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Edison S.p.A. Marco 
Andreasi attesta – ai sensi dell’art. 154-bis, comma 2 del Testo Unico della Finanza (D. Lgs. 
58/1998) – che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle 
risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
 
Questo comunicato stampa, ed in particolare la sezione intitolata “previsioni per l’esercizio 
2010”, contiene dichiarazioni previsionali. Queste dichiarazioni sono basate sulle attuali 
aspettative e proiezioni del gruppo relativamente ad eventi futuri e, per loro natura, sono soggette 
ad una componente intrinseca di rischiosità ed incertezza. I risultati effettivi potrebbero differire 
significativamente da quelli contenuti in dette dichiarazioni a causa di una molteplicità di fattori, 
incluse una continua volatilità e un ulteriore deterioramento dei mercati del capitale e finanziari, 
variazioni nei prezzi delle materie prime, cambi nelle condizioni macroeconomiche e nella crescita 
economica ed altre variazioni delle condizioni di business, mutamenti della normativa anche 
regolamentare e del contesto istituzionale (sia in Italia che all’estero), e molti altri fattori, la 
maggioranza dei quali è al di fuori del controllo del gruppo. 
 
Si allegano lo stato patrimoniale e il conto economico con evidenza delle altre componenti di conto 
economico complessivo del Gruppo, il rendiconto finanziario delle disponibilità liquide e la 
variazione del patrimonio netto consolidato. 
 
Si ricorda che il resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2010 non è sottoposto a revisione 
contabile.  
 
Obblighi informativi verso il pubblico previsti dalla delibera Consob n. 11971 del 14.5.1999 e 
successive modifiche. 

http://www.borsaitaliana.it/
http://www.edison.it/
mailto:investor.relations@edison.it
http://www.edison.it/
http://twitter.com/EdisonNews


STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
(in milioni di euro)

30.09.2009 (*) 30.09.2010 31.12.2009 (*)

ATTIVITA'
7.437 Immobilizzazioni materiali 7.407 7.445

14 Immobili detenuti per investimento 11 12
3.538 Avviamento 3.538 3.538
1.241 Concessioni idrocarburi 1.215 1.259

113 Altre immobilizzazioni immateriali 98 108
48 Partecipazioni 49 43

306 Partecipazioni disponibili per la vendita 297 304
97 Altre attività finanziarie 88 98
83 Crediti per imposte anticipate 121 103
33 Altre attività 106 21

12.910 Totale attività non correnti 12.930 12.931

342 Rimanenze 316 308
1.994 Crediti commerciali 2.015 1.862

7 Crediti per imposte correnti 29 33
468 Crediti diversi 506 545
44 Attività finanziarie correnti 67 30

316 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 333 748
3.171 Totale attività correnti 3.266 3.526

- Attività in dismissione - -

16.081 Totale attività 16.196 16.457

PASSIVITA'
5.292 Capitale sociale 5.292 5.292
1.771 Altre riserve 1.641 1.830

3 Riserva di conversione 7 4
711 Utili (perdite) portati a nuovo 884 711
203 Risultato netto del periodo 179 240

7.980 Totale patrimonio netto di Gruppo 8.003 8.077
179 Patrimonio netto di terzi 181 177

8.159 Totale patrimonio netto 8.184 8.254

65 Trattamento di fine rapporto e fondi di quiescenza 64 64
581 Fondo imposte differite 541 584
773 Fondi per rischi e oneri 818 837

1.899 Obbligazioni 1.195 1.199
2.242 Debiti e altre passività finanziarie 1.510 2.184

34 Altre passività 35 30
5.594 Totale passività non correnti 4.163 4.898

37 Obbligazioni 1.273 721
482 Debiti finanziari correnti 500 611

1.242 Debiti verso fornitori 1.602 1.469
55 Debiti per imposte correnti 34 38

512 Debiti diversi 440 466
2.328 Totale passività correnti 3.849 3.305

- Passività in dismissione - -

16.081 Totale passività e patrimonio netto 16.196 16.457
(*) I valori delle "Immobilizzazioni materiali" e "Altre immobilizzazioni immateriali" sono rivisitati ai soli fini comparativi per riflettere l’adozione dell’IFRIC12.  

 
 



CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO
(in milioni di euro)

Esercizio 2009 (*) 9 mesi 2010 9 mes1 2009 (*) 3° trimestre 
2010

3° trimestre
2009 (*)

8.867 Ricavi di vendita 7.593 6.501 2.506 1.912 
517 Altri ricavi e proventi 333 348 65 122 

9.384 Totale ricavi 7.926 6.849 2.571 2.034 

(7.673) Consumi di materie e servizi (-) (6.811) (5.543) (2.209) (1.576)
(240) Costo del lavoro (-) (185) (178) (58) (62)
1.471 Margine operativo lordo 930 1.128 304 396 

(772) Ammortamenti e svalutazioni (-) (562) (566) (200) (188)
699 Risultato operativo 368 562 104 208 

(156) Proventi (oneri) finanziari netti (93) (117) (42) (37)
(3) Proventi (oneri) da partecipazioni - 2 1 1 

(11) Altri proventi (oneri) netti 34 1 4 (1)
529 Risultato prima delle imposte 309 448 67 171 

(278) Imposte sul reddito (119) (233) (23) (83)
251 Risultato netto da attività in esercizio 190 215 44 88 

- Risultato netto da attività in dismissione - - - - 
251 Risultato netto del periodo 190 215 44 88 

di cui:
11 Risultato netto di competenza di terzi 11 12 7 7 

240 Risultato netto di competenza di Gruppo 179 203 37 81 

Utile per azione (in euro) 

0,0448 Risultato di base azioni ordinarie 0,0333 0,0378

0,0748 Risultato di base azioni di risparmio 0,0633 0,0678

0,0448 Risultato diluito azioni ordinarie 0,0333 0,0378
0,0748 Risultato diluito azioni di risparmio 0,0633 0,0678

ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO
(in milioni di euro)

Esercizio 2009 9 mesi 2010 9 mes1 2009 3° trimestre 
2010

3° trimestre
2009

251 Risultato netto del periodo (Gruppo e terzi) 190 215 44 88 
Altre componenti del risultato complessivo:

298 - Variazione riserva di cash flow hedge (45) 206 (60) (13)
2 - Risultato di partecipazioni disponibili per la vendita (1) 3 1 4 
7 - Differenze da conversione di attività in valuta estera 3 6 (1) 1 

- Quota delle altre componenti di utile  complessivo 
-    di partecipazioni collegate - - - - 

(110) Imposte sul reddito riferite alle altre componenti del risultato complessivo (-) 17 (76) 23 5 

197 Totale altre componenti del risultato complessivo al netto delle imposte (26) 139 (37) (3)

448 Totale risultato netto complessivo del periodo 164 354 7 85 
di cui:

11 di competenza di terzi 11 12 7 7 
437 di competenza di Gruppo 153 342 - 78 

(*) I valori sono rivisitati ai soli fini comparativi per riflettere l'adozione dell'IFRIC 12.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RENDICONTO FINANZIARIO DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE

Esercizio 2009 (in milioni di euro) 9 mesi 2010 9 mesi 2009

240 Utile (perdita) del periodo di Gruppo da attività in esercizio 179 203
- Utile (perdita) del periodo di Gruppo da attività in dismissione - -

11 Utile (perdita) del periodo di competenza di terzi da attività in esercizio 11 12
251 Totale utile (perdita) di Gruppo e di terzi 190 215

772 Ammortamenti e svalutazioni 562 566
5 Risultato di società valutate con il metodo del patrimonio netto (-) (1) -
1 Dividendi incassati da società valutate con il metodo del patrimonio netto 1 1

(9) (Plusvalenze) minusvalenze da realizzo di immobilizzazioni 6 (2)
(1) Variazione del trattamento di fine rapporto - -

142 Variazione di altre attività e passività di esercizio (209) (174)
1.161 A. Flusso monetario da attività d'esercizio da attività continue 549 606

(1.745) Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali ( - ) (426) (1.527)
(56) Investimenti in immobilizzazioni finanziarie ( - ) (7) (48)
(80) Prezzo di acquisizione business combinations ( - ) (41) (80)
43 Prezzo di cessione di immobilizzazioni materiali e immateriali 7 24
15 Prezzo di cessione di immobilizzazioni finanziarie - -

- Rimborsi di capitale da immobilizzazioni finanziarie 5 -
(4) Altre attività correnti (37) (18)

(1.827) B. Flusso monetario da attività di investimento (499) (1.649)

2.074 Accensioni nuovi finanziamenti a medio e lungo termine 535 2.074
(540) Rimborsi di finanziamenti a medio e lungo termine (-) (626) (478)

- Apporti di capitale da società controllanti o da terzi azionisti 10 -
(278) Dividendi pagati a società controllanti o a terzi azionisti (-) (238) (278)
(26) Variazione dei debiti finanziari a breve (146) (143)

1.230 C. Flusso monetario da attività di finanziamento (465) 1.175

(4) D. Disponibilità liquide da variazioni del perimetro di consolidamento - (4)

- E. Differenze di cambio nette da conversione - -

- F. Flusso monetario netto da attività d'esercizio di attività in dismissione - -

560 G. Flusso monetario netto del periodo (A+B+C+D+E+F) (415) 128

188 H. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio dell'esercizio 748 188

748 I. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo (G+H) 333 316

748 L.   Totale disponibilità e mezzi equivalenti alla fine del periodo (I) 333 316
- M. (-) Disponibilità liquide e mezzi equivalenti di attività in dismissione - -

748 N. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti delle attività continue (L-M) 333 316  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO
(in milioni di euro)

Differenze da 
conversione di 
attività in valuta 

estera

Cash Flow 
Hedge 

Partecipa-
zioni 

disponibili 
per la 

vendita 

Quota delle altre 
componenti di 

utile complessivo 
di partecipazioni 

collegate

Saldi al 31 dicembre 2008 5.292 72 2.377 (3) (171) (4) - 346 7.909 164 8.073

Destinazione utili esercizio precedente - 19 327 - - - - (346) - - -

Distribuzione dividendi - - (268) - - - - - (268) (12) (280)
 
Variazione area di consolidamento - - (2) - - - - - (2) 15 13

Altri movimenti - - (1) - - - - - (1) - (1)

Totale risultato netto complessivo del periodo - - - 6 130 3 - 203 342 12 354

  di cui:
      - Variazione di periodo del risultato complessivo - - - 6 130 3 - - 139 - 139
     -  Risultato netto dal 1° gennaio al 30 settembre 2009 - - - - - - - 203 203 12 215

Saldi al 30 settembre 2009 5.292 91 2.433 3 (41) (1) - 203 7.980 179 8.159

Altri movimenti - (1) 3 - - - - - 2 (1) 1

Totale risultato netto complessivo del periodo - - - 1 58 (1) - 37 95 (1) 94

  di cui:
      - Variazione di periodo del risultato complessivo - - - 1 58 (1) - - 58 - 58
     -  Risultato netto dal 1° ottobre 2009 al 31 dicembre 2009 - - - - - - - 37 37 (1) 36

Saldi al 31 dicembre 2009 5.292 90 2.436 4 17 (2) - 240 8.077 177 8.254

Destinazione utili esercizio precedente - 35 205 - - - - (240) - - -

Distribuzione dividendi - - (228) - - - - - (228) (16) (244)

Aumento capitale sociale - - - - - - - - - 10 10

Altri movimenti - - 1 - - - - - 1 (1) -

Totale risultato netto complessivo del periodo - - - 3 (28) (1) - 179 153 11 164

  di cui:
      - Variazione di periodo del risultato complessivo - - - 3 (28) (1) - - (26) - (26)
     -  Risultato netto dal 1° gennaio al 30 settembre 2010 - - - - - - - 179 179 11 190

Saldi al 30 settembre 2010 5.292 125 2.414 7 (11) (3) - 179 8.003 181 8.184

Capitale 
Sociale

Riserva 
Legale

Patrimonio 
Netto di terzi

Totale 
Patrimonio 

Netto

Altre riserve 
e utili 

(perdite) a 
nuovo

Riserva di altre componenti del risultato complessivo

Risultato netto 
del periodo

Totale 
Patrimonio 

Netto di 
Gruppo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


	Il CdA di Edison ha esaminato il Resoconto intermedio di ges

